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Sulle elezioni di giugno botta e risposta tra Pajetta 
e amministratori, politici e industriali piemontesi 

I comunisti e l'Europa 
« Quanto più la sinistra sarà rappresentata nel nuovo Parlamento, tanto più 
sarà vantaggioso per l'Italia e il continente» - Le differenze tra i PC - Perché 
non crediamo alla possibilità di costruire un unico Stato sovranazionale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « L'Europa di og­
gi e di domani, le elezioni del 
parlamento europeo >: su que­
sto tema, la Consulta regio­
nale del Piemonte per i pro­
blemi dell'unificazione euro­
pea, costituita alcuni mesi fa 
dal Consiglio regionale pie­
montese con l'adesione di tut­
te le forze politiche democra­
tiche, ha programmato una 

serie di incontri-dibattito con 
esponenti della vita politica 
ed economica nazionale. « La 
iniziativa — ha detto venerdì 
sera il compagno Dino San-
loren/o. presidente dell'As­
semblea piemontese e della 
Consulta, a premio il primo in­
contro dibattito che vedeva 
<|tiale protagonista il compa­
gno Gian Carlo Pajetta, del­
la dire/ione del PCI — è* di­
retta ad aprire un confronto 

Nella capitale italiana 

Primo incontro 
tra i PC di Roma 
Parigi e Madrid 

I colloqui fra i dirìgenti delle tre federazioni su 
democrazìa e prospettiva socialista in Europa 

ROMA — L'impegno dei co­
munisti per consolidare la de­
mocrazia e far avanzare una 
prospettiva socialista in Eu­
ropa: questo il tema del pri­
mo incontro tra i dirigenti 
delle organizzazioni comuni­
ste di Roma, Parigi e Madrid, 
che si è svolto a Roma e 
al quale altri seguiranno. Vi 
hanno partecipato il compa­
gno Paolo Ciofi. membro del 
Comitato centrale e segreta­
rio della Federazione comuni­
sta romana, il compagno Hen­
ri Malbergue, membro del CC 
e della segreteria della Fe­
derazione comunista parigina. 
capo redattore di Frutice Noti-
velie, e il compagno Alfredo 
Tejero, membro del CC del 
PC spagnolo e della segrete­
ria della Federazione di Ma­
drid. Più tardi, tutti e tre 
hanno partecipato al dibattito 
su < Eurocomunismo, sociali­
smo e democrazia nell'Europa 
occidentale >, organizzato dai 
comunisti della X Ciircoscri-
zione nel quadro della loro 
« Festa dell'Unità ». • 

Sui risultati ' dell' incontro, 
Ciofi. Malbergue e Tejero han­
no riferito ieri mattina alla 
stampa. Questo primo con­
fronto. ha detto Ciofi. è par­
tito da quello che è il punto 
di convergenza fondamentale 
fra i tre p a t i t i : l'impegno. 
appunto, per un superamento 
del capitalismo attraverso uno 
•viluppo ampio della demo­
crazia nei tre paesi. La crisi 
che l'Europa attraversa pone 
questa grande questione: co­
me sviluppare la democrazia 
nel momento in cui l'assetto 
capitalistico la rimette con­
tinuamente in discussione, ne 
restringe gli spazi, la condi­
ziona. 

La risposta è in un inter­
vento di massa della classe 
operaia e di altre forze de­
mocratiche. intervento nel 
quale i comunisti assolvono 
un ruolo decisivo, insostitui­
bile. La discussione che ri­

guarda la « legittimità * di 
questo ruolo è utile se non si 
ferma agli schemi ideologici, 
ma tiene conto delle espe­
rienze concrete. Ed è qui che 
l'esperienza dell'amministra­
zione di sinistra in una città 
come Roma, una delle grandi 
capitali storiche dell'Europa, 
legata a una tradizione cul­
turale senza eguali, assume 
tutta la sua importanza, po­
nendosi come esempio di ge­
stione pluralistica di governo. 
Di questa esperienza, che può 
essere patrimonio anche di 
altre forze comuniste, socia­
liste e di sinistra in altri 
paesi europei, si è parlato, 
tra l'altro, nell'incontro di 
ieri. E si è deciso che que­
sto scambio di idee e di espe­
rienze. questo approfondimen­
to, abbia carat tere perma­
nente. 

I compagni Tejero e Mal­
bergue hanno sottolineato la 
im|)ortanza che l'incontro ri­
veste anche per i loro due 
partiti, .soprattutto in rela­
zione con le conclusioni co­
muni cui i comunisti italiani, 
francesi e spagnoli sono giun­
ti per quanto riguarda il nesso 
tra democrazia e socialismo. 
L'esperienza tii Roma è va­
lida in particolare, ha detto 
Tejero. per la Spagna, dove 
la democratizzazione delle 
amministrazioni locali è un 
momento importante dell'evo­
luzione politica del paese e 
della costruzione di un tes­
suto unitario. La strategia 
dell'intesa, ha detto a sua vol­
ta Malbergue. è più che mai 
valida in Francia, dove il 
graiuie obiettivo è la rico­
struzione della e unione >. In 
merito alle diversità che esi­
stono fra i tre partiti circa 
l'Europa. Malbergue ha detto 
che esse derivano dalle « si­
tuazioni particolari * dei ri­
spettivi paesi e che proprio 
per questo può essere utile 
il dialogo. 

Il Contemporaneo 

La scuola 
fra crisi 

e riforma 
Interventi di: 

Achille Ardigò 
Alberto Asor Rosa 
Luciano Benadusi 
Luigi Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Carlo Cardia 
Giuseppe Chiarante 
Massimo D'Alema 
Gabriele Giannantoni 
Lucio Lombardo Radice 
Tomàs Maldonado 
Roberto Maragliano 
Lidia Menapace 
Enrico Menduni 
Maria Grazia Meriggi 
Fabio Mussi 
Achille Occhetto 
Luciana Pecchioli 
Marisa Rodano 
Rinaldo Scheda 
Walter Tega 
Aldo Tortorclla 
Giovanni Urbani 
Walter Vitali 

Tutte le federazioni sono inrifate 
a comunicare le prenotazioni agli 
uffici diffusione di Roma e Milano 
entro la mattinata di martedì 26 
settembre. 

preciso fra le forze politiche 
e sociali sui problemi concre­
ti dell'unificazione europea, 
se si vuole davvero che le 
elezioni del 1979 non risultino 
un fatto oscuro e formale per 
milioni di cittadini del nostro 
paese. Prima ancora di sape­
re per quale \tartito votare, 
vogliamo che ciascuno sappia 
per che casa 180 milioni di 
europei nel giugno '79 andran­
no a votare ». 

Ad ascoltare e ad interro­
gare Pajetta, venerdì sera so­
no intervenuti esponenti poli­
tici di tutti i partiti, del Mo­
vimento federalista europeo, 
amministratori regionali, fra 
cui il presidente socialista 
della regione. Aldo Viglione. 
provinciali e comunali, rap­
presentanti del mondo econo­
mico torinese, fra cui il pre­
sidente della F'AT, Gianni 
Agnelli. 

Pajetta. introducendo il di­
battito. ha subito voluto dare 
una risposta a quanti presen­
tano i comunisti quali ultimi 
convertiti all'idea europea. 
« Certo — ha detto — noi ab­
biamo condotto una polemica 
aspra ed un'opposizione de­
cisa quando la Comunità eu­
ropea si presentava come ba­
se economica di un blocco 
militare, aggressivo, in un 
contesto politico internaziona­
le caratterizzato dalla guerra 
fredda. Ma non ci siamo mai 
estraniati dai problemi concre­
ti dell'Europa, abbiamo tenu­
to conto della situazione che 
si andava evolvendo, anche 
per inerito della nostra lotta, 
che ha fatto venir meno il cli­
ma di guerra fredda, fatto 
avanzare il processo di disten­
sione. Abbiamo lottato per su­
perare la discriminazione che 
per anni ha escluso comunisti 
e socialisti dal Parlamento eu­
ropeo (lasciavano deputati 
morti o trombati pur di non 
far posto a noi) e quando ab­
biamo conquistato la nostra 
rappresentanza, i nostri par­
lamentari non sono certo sta­
ti ultimi nell'impegno ad af­
frontare i problemi dell'Eu­
ropa ». - - • -

L'esponente comunista ha 
quindi sinteticamente tratteg­
giato la posizione del PCI sul 
processo di unità europea che 
.sarà al centro della campagna 
elettorale e poi dell'attività 
del Parlamento, sui rapporti 
tra i partiti comunisti e con 
le altre forze politiche euro­
pee. Ci sono da affrontare 
grandi problemi: da quelli del­
l'agricoltura a quelli dell'emi­
grazione, da quelli dell'ener­
gia a quelli degli squilibri tra 
paesi forti e paesi deboli; i 
rapporti tra i paesi aderenti 
alla Comunità, fra i quali i 
comunisti vedono favorevol­
mente anche Spagna. Portogal­
lo e Grecia: il ruolo dell'Eu­
ropa nei rapporti con il re­
sto del mondo. Pajetta ha ri­
badito che i comunisti italia­
ni opereranno per la più lar­
ga unità operaia e popolare: 
« Rostri interlocutori, nella 
campagna elettorale e poi nel 
Parlamento, ha detto, saran 
no coloro che rappresentano 
i movimenti operai, le grandi 
forze popolari dei paesi euro­
pei. Quanto più la sinistra ed 
il movimento operaio saranno 
rappresentati nel nuovo Par­
lamento, tanto più sarà van­
taggioso per l'Europa e per 
l'Italia > Questa unità è deci­
siva anche per il ruolo del­
l'Europa nel mondo, capace 
di colla!x>rare e di farsi va­
lere nt-i confronti degli Stati 
Uniti e dei paesi socialisti. 
valida interlocutrice JKT una 
politica non neocolonialista né 
neoimperialista, aperta verso 
i paesi del ter /o mondo. 

Tutti questi temi sono tor­
nati nel fuoco di fila di do­
mande e risposte seguite al­
l'introduzione. 

Perché — è stato chiesto 
— il PCI non è favorevole al­
la creazione eh un partito co­
munista europeo? 

Riteniamo, ha risposto Pa­
jetta. che non ce ne siano i 
motivi né le possibilità. Siamo 
rispettosi delle differenze, del­
l'autonomia. delle specificità 
di ogni partito e sappiamo 
che anche fra i partiti comu­
nisti europei le po>i/ioni sul 
l'unità europea mwi sono ugua­
li. IX'l resto, abbiami) da tem­
po rifiutato il Coniintern e non 
vedo porche do\ remino costi 
tuirne un altxo. magari in 
st-dicosimo. Ciò non significa 
che non lavoreremo per ave-

l re un gruppo parlamentare 
i comunista europeo, nel quale 
; cercare, con il confronto, la 
; più ampia convergenza di po-
[ sizioni. 

L'elezione del Parlamento 
j eun>peo — hanno chiesto al­

tri — secondo alcune forze 
do\Tebbe avviare la crtw.io-

| ne di uno Stato europeo o di 
I ima Europa delle regioni. Che 
I ne pensano i comunisti ita 
| hani? 
j Noi non crediamo ad uno 
I Stato europeo, non pensiamo 

ad una sovranazionahtà che 
neghi le specificità ed i dirit­
ti di ciascun paese: l'unità 
europea deve esprimersi come 
una collaborazione fra Stati. 
in forme in parte ancora da 
esplorare. Cosi pensiamo che 
non l 'Europa, ma i singoli 

Stati devono essere fondati 
sulle regioni. 

Come il PCI pensa di im­
postare la campagna eletto­
rale? 

Affronteremo i problemi con­
creti dell'Europa, cercando 
di evitare dispute ideologiche 
(« non mi risulta, ha detto 
Pajetta, che Proudhon sia 
candidato al Parlamento eu­
ropeo >). ma percorrendo la 
strada per una nuova unità 
dell'intero movimento operaio 
europeo. Avremo incontri con 
gli altri partiti comunisti, per 
stabilire punti comuni, ma 
estenderemo il confronto an­
che con altri partiti operai e 
democratici. 

Il dibattito sulle elezioni eu-
rojx»e aperto venerdì da Pa­
jetta proseguirà in Piemonte 
nelle prossime settimane con 
altri incontri. Vi parteciperan­
no gli on. Bersani. Zagari. 
Romita. Battaglia. Malagodi. 
Marcora e Luciano Lama e 
Gianni Agnelli. Il 7 ottobre si 
svolgerà una * giornata di in­
formazione a aperta alle auto­
nomie locali. 

e. r. 

Luzzara ricorda Gilberto Carboni 

Dall'Emilia 
alla Spagna 

una vita spesa 
per la libertà 

Nost ro servizio 
REGGIO E. — Luzzara, in 
provincia di Reggio Emilia, 
presso l'argine destro del 
Po, uuusi centro geografi­
co della Padania, non è 
soltunto la capitale dei 
naifs. Terra di antiche tra­
dizioni rivoluzionarie (il 
suo comune fu socialista 
dal 1895) ha visto tanti dei 
suoi figli battersi per la li­
bertà e la giustizia sociale 
da uuusi un secolo a que­
sta parte. 

Uno di questi suoi figli, 
Gilberto Carboni, nato nel 
18'J8 nella vicina frazione 
di Villarotta. verrà ricor­
dato oggi nel quarante­
simo anniversario dell'eroi-
cu morte incontrata il 20 
settembre 193S durante 
l'epica battaglia dell'Ebro. 
con cui la Repubblica spa­
gnola tentava t'ultima di­
sperata di/esu contro le pre­
ponderanti forze franchiste 
sostenute dal nazifascismo. 

A ricordarlo, questa mat­
timi, con un discorso sulla 
piazza di Villurotta, ci sa­
rà tra gli altri Vittorio Vi-
doli, il leggendario Carlos 
animutore del « quinto re-
gimiento ». 

La manifestazione, orga­
nizzata dall'amministrazio­

ne comunale di Luzzara as­
sieme al locale comitato 
unitario antifascista, saia 
preceduta da una breve ce­
rimonia presso la residenza 
municipale, dove verrà 
inaugurata una lapide con 
epigrafe, dettata da Anto­
nio Zambonelli (che è an­
che l'autore di un agile 
opuscolo dedicato alla bio­
grafia di Carboni) 

Gilberto Carboni, uno dei 
Si reggiani combattenti an­
tifranchisti in Spagna, era 
nato in una fumiglia di 
braccianti socialisti. Dopo 
le scuole elementari, ave­
va subito cominciato a la­
vorare come (( servitore » 
presso un cascinaio della 
bassa, maturando beri pre­
sto delle precise convinzio­
ni politiche di classe. Chia­
mato ulle armi a soli 18 
anni, durante la prima 
guerra mondiale, cadde pri­
gioniero degli austriaci e 
tornò ul paese nell'ottobre 
del 1920. 

La tragica esperienza del 
fronte e della prigionia, lo 
aveva ancor più conferma­
to nelle proprie convinzio­
ni internazionaliste e rivo 
luzionaric, soprattutto alla 
luce dell'ottobre dei Soviet. 
Cosi egli fu subito impe­
gnato a fondo nelle dure 

lotte di classe di quel pe­
riodo, comi esponente del­
la frazione « comunista » in 
seno alla sezione socialista 
di Villarotta e come diri­
gente sindacale nelle leghe 
bracciantili, essendo brac­
ciante egli stesso. 

Subito dopo Livorno, fu 
tra i fondatori del P.C.d'I. 
Nella sua zona, tentò im­
mediatamente, assieme ai 
suoi compugni, di organiz­
sare una resistenza armata 
alla montante violenza 
squadrista, particolarmente 
feroce nella nostra bassa. 

Più volte manganellato 
in agguati di molti contro 
uno, una volta, nel 1922, fu 
rinchiuso dai fascisti in 
una cella della Rocca di 
Reggiolo. dove venne be­
stialmente torturato. Riu­
scito a venirne fuori, decise 
di andarsene dal paese e st 
trasfen a Milano dove fe­
ce vari mestieri continuan­
do la propria azione di mi­
litante comunista. Tratto in 
arresto nel dicembre 1929, 
poi rilasciato ma ancora 
perseguitato, esputriò clan­
destinamente in Svizzera 
e raggiunse Parigi, dove, 
col nome di copertura di 
Augusto Marchiani si inserì 
nel lavoro politico delle or­
ganizzazioni dei fuoriusci­
ti e dei gruppi di lingua 
italiana del PCF. 

Nell'ugosto 193tì, entrò in 
Spugna arruolandosi nella 
centuria a Gastone Sozzi». 
Passato successiiHimente al 
battaglione Garibaldi, do­
ve fu nominato sergente. 
prese parte a vari combat­
timenti e alla difesa di 
Madrid, riportando due fe­
rite a Fucnte d'Ebro e in 
Estremudura. Fu nominato 
tenente. 

Alla testa del suo ploto­
ne, mentre andava all'as-
sulto per riconquistare 
una delle « quote » in pros­
simità dell'Ebro, il 20 set­
tembre, veniva colpito mor­
talmente dal fuoco nemico. 

t . Z. 

1119 novembre si vota nel Trentino Alto Adige 

Trento: il Pei ha presentato la lista 
dei candidati al Consiglio provinciale 

Presentati due indipendenti e un candidato designato dall'Unione dei ladini 
della Val di Fassa - Conferenza-stampa dei dirigenti comunisti sul programma 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Fra due mesi 
(il 19 novembre) si Tota nel 
Trentino-Alto Adige. I comu­
nisti di Trento hanno pre­
senta to Ieri la loro Usta di 
36 candidati al Consiglio pro­
vinciale. I due consigli pro­
vinciali riuniti (Trento e Bol­
zano) formano il Consiglio 
regionale. Quest'ultimo, come 
è noto, ha ormai solo una 
funzione generale di coordi­
namento, mentre 1 poteri le­
gislativi di vere e proprie re 
gioni a s ta tuto speciale com­

petono qui alle Province, le 
quali dispongono anche di in­
genti mezzi finanziari 

La realtà che si è venuta 
determinando è un po' quella 
di due Province-Stato, nel 
senso di una gestione forte­
mente centralizzata delle com­
petenze attr ibuite dallo sta­
tuto di autonomia. A Bolzano, 
la Sudtlroler Volkspartei per­
segue tenacemente una poli­
tica di sostanziale isolamento 
etnico quando non di con­
trapposizione fra gruppo etni­
co tedesco e minoranza ita­
liana. Nel Trentino, la DC 

Di fatto crisi aperta 
alla Regione Puglia 

BARI -— Il PCI ha chiesto 
le dimissioni della giunta 
regionale pugliese. La deci­
sione è stata presa dal co­
mitato direttivo del regiona­
le comunista per sollecita­
re una immediata verifica 
dell ' intesa programmatica 
stabilita a suo tempo. Già 
ne: giorni scorsi lo stesso 
P i l i , che fa par te del­
la giunta, aveva reso no­
to un documento dove ve­
niva messo sotto accusa 
l 'operato dell'esecutivo re­
gionale. Sull'iniziativa dei 
comunisti, il c o m p a g n o 
Renzo Trivelli. segretario 
regionale del PCI, ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione. 

« Il comitato direttivo del 
regionale pugliese ritiene 
che al punto in cui siamo 
giunti si impongono le di­
missioni della giunta Que­
sta, secondo noi, è IH for­
ma più chiara e più rapida 
per avviare la verifica, non 

luogo vi è un giudizio no­
stro fortemente critico ver­
so l'efficienza (o l'ineffi­
cienza) della giunta. Lo 
strumento non funziona, non 
è adeguato all 'intesa, all'ac­
cordo fra i parti t i e quindi 
è giunto il momento di an­
dare alle dimissioni della 
giunta ed a una rapida aper­
tura delle trat tat ive. 

Vi è inoltre nel documen­
to approvato recentemente 
dal PIÙ, che fra l 'altro fa 
parte della giunta, un giu­
dizio cosi critico del fun­
zionamento dell'esecutivo, 
che esso stesso è un a t to 
di crisi. Sarebbe quindi ne­
gativo per tutti protrarre 
ulteriormente le cose. La no­
stra richiesta è molte sem­
plice: si apra immediata­
mente con le dimissioni del­
la giunta, un processo di 
verifica e immediatamente 
si avvìi a risolvere i pro­
blemi della Regione. 

Noi tendiamo ud avere in 
e possibile evirare questo j tut to questo un discorso u-
at to per molte ragioni. Pri- \ nitario con il PSI. Io credo 
nio perché vi era un ac­
cordo di andare a questa 
soluzione allorché fu eletto 
l'assessore in sostituzione d: 
Baldassarre. Allora il con­
siglio regionale votò un or­
dine del giorno nel quale si 
diceva che dopo l'elezione 
del 14 maggio si sarebbe do­
vuto andare ad un processo 
di verifica compresa l'ana­
lisi della giunta. In secondo 

! che le basi di un' intera con 

detiene da più di un tren­
tennio il monopolio del potere. 
e persegue un « suo » modello 
di società fondato essenzial­
mente sulla frantumazione del 
corpo sociale in tant i ghetti 
corporativi. Si sperdono in 
tal modo ingenti risorse (365 
miliardi nel 1978) in una serie 
di misure clientelare senza 
finalizzarle ad uno sviluppo 
complessivo della società tren­
t ina. 

« Questa legislatura — è 
s ta to detto ieri in una con­
ferenza s tampa della Fede­
razione comunista — doveva 
essere di rifondanone dell' 
autonomia, nel senso di con­
sentire una sua riappropria-
zione da par te delle masse 
popolari, attraverso la con­
cessione delle deleghe ai co­
muni. il decentramento, la 
creazione dei comprensori. 
Sotto questo profilo, il falli­
mento è s ta to invece totale, 
al punto che. di esso si hanno 
ora tardivi riconoscimenti au­
tocritici da par te della stessa 
DC. Nel Trentino, dove ap­
punto la Democrazia Cristia­
na potrebbe segnare concre­
tamente le linee del modello 
di «S t a to delle autonomie» 
che tanto spesso proclama, si 
è addir i t tura più indietro del 
paese per quanto riguarda la 
attuazione di importanti leggi 

ì di riforma: ad esempio la 
istituzione dei distretti scola­
stici e delle unità sanitarie 
locali ». 

I comunisti, come intendono 
affrontare questa campagna 
elettorale? Prima di tut to — 
lo hanno affermato il segre­
tario provinciale. Alberto Fer­
rando e il capogruppo al Con­
siglio provinciale. B.agio Vir­
gili — forti di una costante ed 
assidua iniziativa legislativa e 
politica in Consiglio, che ha 
ot tenuto malgrado le difficol­
tà significativi successi e con­
vergenze. In secondo luogo. 
con una impostazione politica 
aperta, fondata sulla linea 
del confronto fra le forze poli­
tiche democratiche intorno 
a. problemi essenziali di una 
programmazione di uno svi­
luppo della società trentina. 

II PCI apre la sua campa­
gna elettorale non solo con 

il PSI siano molto consi­
stenti . Naturalmente no: ab­
biamo sempre posto e po­
niamo ancora oggi l 'unità 
delle forze d: sinistra non j una forte e chiara imposta-
contrapposte alla realtà com- j zione programmatica, ma con 
plessa della Democrazia cri- | una lista di candidati forte-
stiana e del mondo cattolico. 
ma come momento dinamico 
di una un i tà democratica 
più larga ». 

i mente rappresentativa della 
classe operaia e degli altri 

; principali gruppi sociali e pro-
i duttivi della provincia: conta 

dini. intellettuali, impiegati. 
giovani e donne. Ricandida 
due dei tre consiglieri uscenti 
(i compagni Virgili e Ziosi. 
mentre il compagno Tonon 
ha chiesto di non essere ri­
presentato), mentre nella li­
sta figurano due indipendenti 
e un candidato designato dal­
l'Unione dei ladini nella Val 
di Fassa, a sottolineare l'im­
pegno del nostro parti to nei 
confronti di questa minoran­
za etnica. ;-

Mario Passi 

Separata 
« per colpa » 

senza pensione 
decìderà la Corte 

costituzionale 
GENOVA — Per la prima 
volta in Italia un magistra­
to. il pretore genovese Paolo 
Martinelli, ha sollevato ecce­
zione di incostituzionalità del­
la legge 30 aprile 19C9. nella 
parte che riguarda il diritto 
del coniuge separato per pro­
pria colpa alla pensione di 
reversibilità. 

Sulla base dell'art. 24 di 
tale legge, che nega questo 
diritto, una signora genove­
se, separata dal marito da 
ventiquattro anni, non richie­
se ìa pensione, ma ha ora 
sollevato la cau.-a in sede 
giudiziaria poiché le nuove 
norme del dirit to di famiglia. 
del settembre 1975. le conce­
dono tale diritto. 

Il pretore Martinelli ha 
emesso al riguardo un'ordi­
nanza in cui rileva il contra­
sto fondamentale tra la lee 
gè del 69 e eli ar t t . 3 e M 
della Costituzione* chiedendo 
alla Corte Costituzionale di 
pronunciarsi. Le nuove nor­
me sul diritto di famiglia af­
fermano infatti che .< non può 
più accadere che un coniu­
ge perda, in ragione del tito 
lo della separazione che vie­
ne pronunciata giudiziaria­
mente. il dirit to alla pensio­
ne di reversibilità ». 

MENO GENERALIZZATO LO « SCIOPERO BIANCO » 

Ora i magistrati attendono la risposta del governo 
ROMA — I magistrati sono serve. La prima: il governo i VAMMI, peraltro rilevando l denza dei magistrati. Un cor.-
;n attesa Dopo il comuni­
cato delia presidenza del con­
siglio che annunciava per 
merco'.edi prossimo una riu­
nione dei partiti della mag­
gioranza, per un confronto 
sulle proposte governative a 
proposito del t r a t t amento eco­
nomico dei magistrati e la 
nuova normativa. l'Associa­
zione magistrati ha emesso 
un comunicato «d i disponi­
bilità >\ Insomma il b racco 
d. ferro sembra finito anche 
se ieri in molti uffici g.udi-
zian è continuato lo scio 
pero 

Il comunicato prende at­
to della dichiarata disponibi­
lità del governo « a ricono­
scere le giuste rivendicazioni 
della magistratura » e riaf­
ferma « la disponibilità a 
dare ogni contributo per la 
soluzione dei problemi della 
giustizia ». 

Nel comunicato tut tavia si 
fanno, Implicitamente due ri-

sostiene di aver :n linea di 
mass:ma accettato le propo­
ste formulate dai ministro di 
Grazia e giustizia Bonifacio. 
Ma, dicono ì magistrati , que­
ste proposte non sono s ta te 
portate a conoscenza 

La seconda riserva nasce 
appunto dal fatto che le pro­
poste governative non sono 
conosciute e quindi non pos­
sono essere giudicate. Il con-
sigl.ere Letizia, esponente di 
Terzo potere ieri co.-i ha 

commentato: « Mercoledì si 
portano a conoscenza dei par­
titi della maggioranza le pro­
poste governative ma noi non 
sapptamo quali siano. E que-
so appare un controsenso. 
Comunque restiamo in at­
tesa ». E' quanto si dice 
espressamente nel comunica­
to: n L'associazione rimane 
in attesa di conoscere la spe­
cifica normativa proposta, ri­
servandosi di esaminare la 
rispondenza alle istanze del-

con rammarico che la man­
cata comunicazione delle ipo 
tesi governative costringe, al­
lo stato, la magistratura as*o 
ciata a mantenere l'agitazio­
ne ». 

In effetti li rilievo dell'as­
sociazione magistrati che ch.e 
de di sapare qua!: sono 2e 
proposte governative non e 
privo d: motivazione. Per 
che da palazzo Chigi non si 
spiega il senso della nuova 
normativa che dovrebbe es­
sere presentata sotto torma di 
disegno di legge? La rispo 
sta viene data negli stessi 
ambienti del ministero di 
Grazia e giustizia: sulle prò 
poste di Bonifacio vi sono con 
trasti e tentennamenti nella 
stessa compagine governati­
va. Dette chiaramente le co­
se s tanno cosi: c'è chi vor­
rebbe approfit tare di questa 
situazione di tensione per In­
trodurre norme restrittive 
dell* libertà e deil'indipen-

tra . tare inaccettabile ai mi-
gl.orament» economici. E' la 
log.ca che spesso ha presie­
duto. in passato, a scelte che 
potevano rappresentare un 
miglioramento delle condizio-

I ni economiche di determ:-
' nate categor:e: più so'.di ma 

meno autonomia. 
Sono quc.v.e stesse forze che 

contrastano altre soluzioni 
che pure dovrebbero es.-ere 
contemplate dalla nuova n or­
mai .va: il controllo della pro­
duttività. la riduzione delle 
ferie. l'organizzazione del la 
voro Un dsogno chiaro: gra 
tificare con un compendo m 
denaro la magistratura pur­
ché non si azzardi ad uscire 
dallo splendido isolamento 
per partecipare al processo 
di r innovamento del paese. 
del quale parte integrante e 
necessaria è il funzionamento 
reale delle istituzioni. 

^Tp-K" l'NTl" AUTONOMO Ti: Vi KO cOMt'S'A! n nr.t T.'OPIIR <k 01 GENOVA 

Stagione lirica Autunno 1978 
150 anni del Carlo Felice 

TKATRO MAiu;iu;m l A 

22 HI 24 .1: 27 LI 29 £ 31 ottobre 

La dama di picche 
di Piotr I. Ciaikowsky 

10 Li 12 U 14 ::: 17 IH 19 novembre 

Bianca e Fernando 
di J 'incalzo Ih'llini 

2cS r.l 30 novembre 
1 "'. 3 \1\ 5 dicembre 

/ / pipistrello 
dì Johann Strini ss 

p. g. 

OKC1U SIR \V. l 'OROSTAHir.I 
Dl- 'I/l !•• VI KO COMI \ \1 11 J)FI r.'< >!M R.V. |>[ CANOVA 

Jnformu/ioiii: l ' f tk io Vampa e R.l*. Vi.iXK Settembre33/7 
t icnoN.ru-i. OH» .M:.'.';».1. 

l 'mioln/ ioni : 'IV.itii> \l.u-.licrit.i 
'1 i-I. ni'» r v . O J - 5lM.<v>." 

Scadenti pi dazione abbonati iUi^ìunc autunno PJ77: 25/9/1978* 

STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Sicuramente conveniente. 
Perché un chilo equivale 
a 5 chili di pesce fresco. 

E vi sembra poco? 

'' " 7-fr̂ . a < : u , a dell'Associazione 
*'" ~wV!\K\ Esportatori Stoccafisso 

f&2 w>vk Norvegese. 
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"EHF 
fa Con Sede Legale in Torino Via San Dalmazzo,15. 

SOCIETÀ' ITALIANA 
PEA L'ESERCIZIO 
TELEFOHICO p.a. 

• ^ Capitale Sociale L. 880.000.000.000 interamente ver- ^ 
<2? sato'iscritta presso il Tribunale di Torino al n.131/17 % 
% del Registro Società. I 
% : AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L.880.000.000.000 %J I 1 
% S; informano i Signori Azionisti che la Società ha ultimato la 46 
yfc spedizione alte Casse incaricate degli oltre 210.000 certilicati M, 
fa rappresentativi delle nuove azioni emesse per l'aumento del %£ 
^ capitate da 560 a 880 miliardi di lire. fa 4> Ci. , , . . - . - __ - . „ , 
v x / Signori Azionisti possono, pertanto, ritirare i certificati deli- Ifa 
fa aitivi di foro spettanza presso gli stessi Sportelli che hanno ri- fa 
fa lasciato i tagliandi provvisori non trasferibili. fa 

coP*c°n <8> 

Un tetto «icuro. 
di lunga durata. 
economico all'acquisto 
e nella m t t u in op«ra. 
In vendita rxe**o 
• più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali.-

O n d u l i n e la lastra ondulata più economica 
Stabilimento. Sede Sociale e Direzione ALTOPASCiO ( LUCCA i 
Tele! (0583) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 50228 ITALOFIC 

AZIENDE DI TRASPORTO DEL COMUNE DI TOPINO 
(A.T.M. - S.A.T.T.I.) 

Bando di concorso pubblico 
por l'«i-»jn/.«i;ic ci; n. I3i «v.K:-ì! :n [>>>>o-»-o di idoneità 
prt.fcs-:<<n.i!e <»,xTrf.,i in : nn-.-iticri utilizzai.I; prva-*> lo Of-
tìc-irx' .i/n.-:Klah. 

Termine per la preientaxione delle domande: 
ore I I del 27-10 1978 

Per la \;.->>rv dol bando o por ogni altra informaziont 
rwolgersi all'A.T.M. - Servizio Ckstiono del Personale -
C Regina Margirerita n. 14 - Tonno • Telefono 830.101 

file:///tartito
file:///l.u-.licrit.i

